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Berat è stata luogo di attività umana fin dalla preistoria. Le prime tracce di questa attività trovano testimonianza grazie al ritrovamento, vicino le mura del castello, di due martelli in pietra, appartenenti al periodo che va tra la fine dell’età del Rame e l'inizio dell'età del Ferro (2600-1800 a.C.). A metà del IV sec. a.C., il sito fu trasformato da semplice insediamento a intera città antica. Le mura di cinta della città originaria sono datate, appunto, a questo periodo e racchiudono una superficie di 9,6 ettari (0.096 km²). 
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Durante tutta l'antichità, Berat viene annoverata tra le più grandi città delle regioni di Mallakstra e di Myzeqe. In questo periodo ebbe rapporti con le altre grandi città come Apollonia, Dimalia e Bylis. Secondo alcune ricostruzioni dello storico greco Polibio, si può ritenere che la città venne costruita nel 216 a.C. da Cassandro, figlio di Antipatro, reggente di Macedonia durante le campagne di Alessandro il Grande in Persia, e venne chiamata Antipatrea. 

Successivamente, la città viene menzionata riguardo la seconda guerra illirico-romana (219-218 a.C.). Descrivendo gli eventi successivi al 200 aC., Tito Livio, il grande storico romano, cita il sacco della città da parte dei Romani e la ferocia del console romano che uccise tutti gli abitanti con più di 16 anni e mise la città in fiamme.

La città è anche menzionata nelle note che Cesare scrisse durante la guerra contro Pompeo nel 48 a.C. Nel suo tentativo di aggirare le armate di Pompeo, che erano accampate lungo la riva sinistra del fiume Genius (Shkumbin), e unirsi all'esercito di Marco Antonio, ha sfilato lungo il fiume Osum nella regione della città di Ura Vajgurore. Una volta lì, Cesare inviò una parte del suo esercito per conquistare la capitale del Parthins. Questa capitale è stata di sicuro la città di Berat. Il nome illirico di Partha può anche essere spiegata utilizzando l’albanese moderno, che si ritiene discendere dall'illirico antico. Potrebbe essere intesa, infatti, nel senso di "bianca”. La città potrebbe essere stata chiamata così per via dei blocchi di calcare della cittadella. Non si sa molto della invasione romana, ma a giudicare dai ritrovamenti archeologici sembra che la città abbia recuperato molto velocemente dopo l'invasione. Da questo momento l’importanza della città è cresciuta continuamente, eguagliando gli altri grandi centri della regione.

Successivamente la città viene citata nel 553 da Ierocle di Alessandria con il nome di Pulcheriopolis. Questo nome (che letteralmente significa ricco, splendido e forte) probabilmente deriva da Pulcheria, la sorella dell'imperatore Teodosio II. 

Durante la prima metà del Medioevo, mentre si assisteva alla caduta di molti centri illiri (come Apollonia, Bylis e Amantia), Berat rimane l'unico centro ad avere le caratteristiche di città. 

Da questo momento, la storia della città ci arriva in maniera offuscata, fenomeno comune a tutte le città occidentali durante i secoli bui, ma sappiamo che continua a rimanere un importante centro ecclesiastico. 

Berat fu conquistata dall'Impero bulgaro nel 860, fu riconquistata dai Bizantini nel 927, ed è stata conquistata nuovamente dall’'impero bulgaro nel 976 fino al 1018, quando l'imperatore Basilio II ristabilì il controllo bizantino dopo aver sconfitto i bulgari nelle vicinanze della città. Il nome Pulcheriopolis non è stato utilizzato più e, a partire dall'inizio del XI sec. la città viene conosciuta con il nome di Belgrado ("Città Bianca"), nome dato durante l'occupazione bulgara. 

In questo periodo di tempo Berat, come già detto prima, è stato un grande centro ecclesiastico. Fino al X sec. la sede vescovile di Berat era sotto la dipendenza della Mytropoly di Durazzo, poi, dopo l’XI sec. sotto la Mytropoly di Ohrid.

La sua posizione la rende la chiave per il dominio di tutte le ricche e piatte terre del Myzeqe e delle regioni circostanti. La città, dopo l'Impero Bizantino, cade nelle mani dello Stato secessionista del Despotato dell'Epiro, con sede presso Arta (adesso in Grecia) e diventa una delle sedi del governo grazie Michael Comneno (il primo despota che ha prestato particolare attenzione per il sistema di fortificazione). Michael viene ucciso a Berat in seguito ad una lotta per il potere nel 1214. I suoi discendenti governarono la città per più di mezzo secolo. 

Tra il 1280 e il 1281 Berat eccelleva per il suo valore strategico, specialmente durante il confronto coi re Angioini del sud Italia che provavano a conquistare i Balcani. La fina della loro campagna di conquista è stata segnata proprio con la sconfitta nell’entroterra della regione di Berat (1281).

A metà del 1300 comincia l’era della famiglia Muzaka, famiglia nobile che giocò un importantissimo ruolo contro l’invasione ottomana del tardo Medio Evo. L'invasione [image: image5.png]
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ottomana prenderà slancio solo dopo alcune battaglie, tra cui: la battaglia di Savra (Lushnja) il 18 settembre 1385 contro il principe Balsha II (Signore degli Scutari nel nord) e che morirà sul campo di battaglia. La sconfitta della coalizione dei Balcani (albanesi, serbi, croati, bosniaci, rumeni) nella battaglia del Kosovo il 15 giugno 1389, così come l'assassinio di molti principi locali. Tutti questi fatti hanno spianato la strada agli Ottomani per invadere i Balcani. I documenti esistenti rivelano che Berat fu conquistata due volte dai Turchi. La prima volta durante la campagna estiva del 1417 e che si concluse con l'invasione di Kanina, Valona e Gjirokastro. Marin Barletti, Giovanni Muzaka, e altri cronisti e scrittori contemporanei riportano nel 1450 una seconda presa della città. 

Contro i turchi si levò un eroe, Giorgio Castriota Scanderbeg, un principe cristiano educato come ostaggio a Istanbul e che divenne uno dei comandanti del Sultano. Questo condusse resistenza contro il dominio turco che durò circa 25 anni. Durante questo periodo di tempo la città acquisisce notevole importanza strategica. L'epoca è stata dominata dalle guerre tra ottomani e il tentativo di Scanderbeg di liberare la regione di Berat. L'occupazione ottomana, la creazione del sistema feudale Timar e la morte di Scanderbeg, sono stati gli eventi che hanno segnato la fine della resistenza. 
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Durante la seconda metà del XVI sec., la città ha iniziato a rivitalizzarsi e a svilupparsi dal punto di vista urbano. Alla fine del XVIII sec. fino all'inizio del XIX sec., la città divenne la sede del Berat Pashalik (un Pasha diviene governatore della provincia). il più illustre Pascià fu Ahmet Kurt che ha intrapreso un’opera di edificazione molto intensa. 

Molte sono state le famiglie locali ad aver svolto un ruolo importante durante il Rinascimento nazionale Albanese, che ha avuto inizio a metà del XIX sec ed è stato finalizzato con la Dichiarazione di Indipendenza nel novembre 1912. Tra queste famiglie la più importante è stata la famiglia Vrioni. Due dei suoi membri, infatti, hanno firmato la Dichiarazione di Indipendenza. 

Durante la prima guerra mondiale la città fu occupata dalle truppe austro-ungariche che erano avanzate nel centro del paese. Nel dopoguerra sotto il dominio di Re Zog I (1928 - 1939) Berat progredì tornando ad essere uno dei più importanti centri culturali ed economici del paese. 

Durante la seconda guerra mondiale Berat fu occupata inizialmente dagli italiani e successivamente dai tedeschi nel 1939. Berat è stata anche un avamposto di vitale importanza per la guerriglia antifascista terrestre. Nel 1943 diviene nota per il compromesso raggiunto tra i comunisti e nazionalisti. Il 22 ottobre 1944, viene istituito il primo governo democratico albanese con Berat. Il 27 novembre la capitale verrà spostata a Tirana.

Successivamente, sotto il regime comunista, la città ha assistito ad un notevole sviluppo industriale. In questi anni vengono costruiti la "Mao Zedong" e una fabbrica di batterie. Dopo la caduta del regime, all'inizio degli anni ‘90, queste industrie, dopo un prolungato periodo di crisi, hanno cominciato a chiudere, con la conseguenza che molti lavoratori hanno perso il posto di lavoro e sono stati costretti ad emigrare. Un'altra massiccia ondata di emigrazione ha colpito la città durante le turbolenze finanziarie nel 1997.

Oggi, la maggior parte dell'economia si basa sul crescente settore agroalimentare. Attualmente, Berat è il centro amministrativo della regione, e la recente iscrizione di Berat nella Lista UNESCO ha fatto del turismo una delle risorse principali della economia della città.

Figura � SEQ Figura \* ARABIC �1� Immagine dei due martelli in pietra risalenti  al preistorico.





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �2� Stemma della famiglia Muzaka





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �3� Raffigurazione  di Scanderbeg





Figura � SEQ Figura \* ARABIC �4� Targa celebrativa dell'entrata della città tra i patrimoni dell'umanità dell'UNESCO.








